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Oggi il grande incontro tra i tredicimila partecipanti alla «Route '86» dedicata al mondo che cambia 

Scout, tutti i segreti di un successo 
«Da noi pluralismo, parità e nessun leader alla Formigoni» 
Un'associazione con centocinquantamila iscritti che è in crescita da dieci anni - Assoluta uguaglianza nel «comando» tra uomini 
e donne - Continuo ricambio dei dirigenti, che ritornano ad «esperienze di base» - «Benvenuto Wojtyla, ma siamo autonomi» 

Oal nostro inviato 
ROCCA DI MEZZO (L'Aoulla) — Sono cento­
cinquantamila In tutto. Ma — da dieci anni 
— crescono con una media dell'8% all'anno, 
caso raro nell'universo delle organizzazioni 
giovanili. Ed in alcune grandi città vi sono, 
ormai, delle «Uste di attesa» per poter essere 
ammessi tra gli scout e non manca, talvolta, 
qualche telefonata di raccomandazione per 
far si che l'attesa sta meno lunga. 

Questa mattina tredicimila scout si trova-
no, ad ogni modo, al Plani di Pezza, un pia­
noro al centro della Maiella, per uno del mo­
menti più significativi della «Route» 66, dedi­
cata alle «scelte per un mondo che cambia». 

*Route» vuol dire strada e 1 tredicimila — 
con zaini e sacchi a pelo — sono sulla strada 
ormai dal 2 agosto, partiti attraverso 290 iti­
nerari diversi e in gruppi di cinquanta verso 
il grande incontro collettivo che si conclude­
rà domenica, ma che avrà sabato prossimo il 
momento di massima attenzione da parte del 
mass media per l'arrivo, annunciato solo al­
l'ultimo momento, di Giovanni Paolo II. 

Ma perché questa forma di associazioni­
smo giovanile ha successo? * Noi proponiamo 
un'esperienza educativa globale» — risponde 
Paola Dal Toso, laureata In pedagogia con 
una tesi sullo scoutismo. *Non siamo — sot­
tolinea — un gruppo sportivo; non facciamo 
solo educazione religiosa; non facciamo turi­
smo, anche se abbiamo un'attenzione verso 
l'ambiente; non slamo l'oratorio parrocchia­
le o un'agenzia di supplenza per le famiglie. 
E tuttavia la nostra formula ha tanto succes­
so che cerchiamo, In qualche modo, di argi­
nare le iscrizioni. Non puntiamo, Infatti, ad 
uno sviluppo quantitativo ma ad una cresci­
ta qualitativa e, con più di trenta ragazze e 
ragazzi per gruppo, quest'ultima diventa im­
possibile». 

Ma questo successo da che cosa dipende, 
secondo voi? *Lo scoutismo è, In primo luo­
go, un gioco. Ed evidentemente è un gioco 
che piace. E poi con noi si vivono esperienze 
che oggi altrimenti non si farebbero mal: fa­
re i conti, ad esemplo, con la nostra regola 
dell'essenzialità, della povertà del mezzi di­
venta un'esperienza contro la logica del con­
sumismo». 

Afa i centocinquantamila Iscritti sono tutti 
cattolici, anche a 8 anni, quando entrano per 
la prima volta nell'Agesci? 

•No — replica Paola Dal Toso — noi non 
pretendiamo una scelta cattolica. Nel gruppi 
sono presen ti ragazze e ragazzi nonba ttezza-
ti ol cui genitori sono testimoni di Geova e 
noi rispettiamo questo pluralismo. Solo a 
quelli che decidono di diventare "capi"(e so­
no attualmente 20.000 nell'organizzazione) 
chiediamo l'adesione al messaggio evangeli­
co». 

«S/amo nel mondo cattolico un'organizza­
zione di frontiera — conferma Piero Luclsa-
no, che fino a poco tempo fa ha fatto parte 
del Comitato centrale dell'Agescl. — Tra gli 
scout, Infatti, non si calano scelte dall'alto. SI 
accettano 1 ragazzi così come sono, come 
protagonisti: In un'associazione di massa 
puntiamo, cioè, sempre a responsabilizzare 
anche la singola persona, a valorizzare l'Ini­
ziativa singola e a fonderla, poi, nel momen­
to comunitario. Da noi. Insomma, non c'è 
Formigoni. Non abbiamo divi anche se que­
sto rende, In qualche modo, più difficile 11 
nostro rapporto con le altre associazioni e 
con 1 partiti. Spesso, Infatti, ci arriva la ri­
chiesta di aderire a questa o a quella manife­
stazione, ma noi tendiamo a far sì che ogni 
nostro singolo Iscritto prenda posizione di 
fronte ad un problema e a non esprimere po­
sizioni di vertice per conto di tutti». 

In effetti 1 «vertici» dell'Agescl sono molto 
particolari e sottoposti a un continuo turn­
over per non più di 4 anni (più altri due solo 
in casi molto particolari) si può restare al 
«vertice». Poi si torna alla «base», a lavorare 
tra 1 gruppi: ^Riprendi lo zaino In spalla — 
spiega Piero Luclsano — e ti viene di nuovo 11 
senso del gioco, dello stare con gli altri af­
frontando 1 problemi da un nuovo punto di 
vista». 

Ma, stando in contatto con oltre centomila 
giovani dell'Italia di oggi, quale convinzione 
se ne ricava? Come sono? Che aria tira? 

«La mia convinzione — risponde Luclsano 
— é che stiamo tornando ad una fase già 
vissuta da alcuni di noi "anziani" negli anni 
'66-'67: c'è una nuova crescita di attenzione, 
di Impegno, di domande verso la società e le 
forze politiche. Una voglia di mettersi a cam­
minare. Per questo abbiamo Invitato qui an­
che esponenti di partiti, sindacati, organiz­
zazioni degli Imprenditori. Speriamo sipossa 
allargare il confronto su temi che riteniamo 
di Interesse per tutti». 

Anche questi confronti si svolgeranno se­
condo il metodo scout Pochissime le assem­
blee generali (peraltro difficilissime con tre­
dicimila presenti), ma tantissimi 1 «gruppi di 
lavoro» dedicati a ben 260 argomenti: ogni 
ragazzo o ragazza partecipa ad uno di essi e 
poi riferisce al compagni o alle compagne di 
che cosa si è parlato. *Così — commenta Lu­
clsano — tentiamo di tenere in vita una di­
scussione di massa che rispetti la partecipa­
zione individuale, che non escluda nessuno». 

Tutto fila liscio, dunque? Non vi sono pun­
ti critici nell'Agesci? *Uno c'è — sostiene 
Paola Dal Toso — ed è che la perdita più 
consistente di iscritti l'abbiamo dopo la "pri­
ma fascia", cioè tra 1 dodici ed 1 tredici anni. 
Ed è una fascia significativa, anche se — tra 
112 e 116 anni — abbiamo 55.000 iscritti e 
cioè il 40% dell'Intera associazione». *No — 
risponde, Invece, Piero Luclsano — siamo In 
crescita spaventosa. Non abbiamo problemi 
da questo punto di vista. L'unico è che — 

essendoci stato uno sviluppo così rapido — 
ora ci mancano "1 capi" e non è uno scherzo 
formarne di continuo di nuovi». Anche per­
ché i «capi» (a parte le regole del turn-over) 
devono assicurare una maggiore disponibili­
tà di tempo e accade, quindi, che si stanchino 
più facilmente. 

Un altro segreto organizzativo è l'assoluta 
parità, nel comando, tra uomini e donne: per 
ogni ruolo dirigente c'è — infatti — un ma­
schio e una femmina. Questa scelta — frutto 
di una fusione tra l'Asci e l'Agi avvenuta nel 
1974 — ha dato ottima prova. *Non è prevalso 
— assicurano qui — il modello di direzione 
maschile». Le donne sono pari, così, al 45% 
degli iscritti. 

Tanta originale efficienza verrà dunque 
premiata, sabato, dalla visita di Wojtyla. La 
soddisfazione è ovvia, ma più d'uno fa notare 
che agli scout hanno sempre avuto una loro 
forte autonomia». 

Rocco Di Blesi 

Donne, siamo ancora all'anno zero? 
Direttori 
generali 

sono Pl% 
Pubblico impiego: 394 le donne 
dirigenti, su 5 mila 257 uomini 

ROMA — Direttori generali 
quasi nessuna, direttori su­
periori una manciata, primi 
dirigenti pochissime. Nel 
pubblico Impiego dove, per 
numero, le donne sono (qua­
si) pari agli uomini, la discri­
minazione passa per la qua­
lità del lavoro e per la carrie­
ra. Dati e cifre a questo pro­
posito sono emersi nella con­
ferenza stampa, tenutasi ieri 
a Palazzo Vidonl, con Elena 
Marinuccl (presidente della 
Commissione per la parità) e 
Remo Gaspari (ministro del­
la Funzione pubblica) per la 
presentazione del «nuovo* 
Osservatorio. Una rappre­
sentanza femminile Infatti 
andrà ad «Integrare* da otto­
bre questo organismo, Isti­
tuito nel 1984, proprio per 
«acquisire dati quantitativi e 
qualitativi sulla presenza 
femminile nella pubblica 
amministrazione, nonché 
per curare la questione fem­
minile nel vari aspetti del 
meccanismi d'accesso, del­
l'organizzazione del lavoro, 
dell'ambiente e della promo­
zione e della qualificazione 
professionale*, come ha sot­
tolineato la Marinuccl nel 
suo Intervento. 

Ma vediamo com'è la at­
tuazione nel pubblico Impie­
go fotografata nel 1985, se­
condo 1 dati forniti: 1 dipen­
denti del ministeri un anno 
fa erano per 11 66,6% uomini 
e per 11 33,4% donne; nelle 
aziende di Stato Invece (Mo-
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ECCEZIONALI SCTTIMANE AZ­
ZURRE SULL'ADRIATICO LuglO 
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compreso ombrellone e sdrao CE-
SENATrCO-VALVERDE Notai C«-
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nopoli, Anas,Poste e Ferro­
vie) gli uomini salgono al 
793% e le donne al 20,2%; 
mentre nella scuola il rap­
porto si Inverte e rispetto al 
31,9 di presenza maschile, si 
registra il 68,1% di presenza 
femminile. Infine nell'Uni­
versità 1168̂ 3% sono uomini 
e il 31,7% donne. Lo squili­
brio numerico più forte si re­
gistra nella Polizia di Stato e 
assimilati dove gli uomini 
sono addirittura 1199,7% e le 
donne solo lo 0,3%; ma que­
sto dato si spiega con l'am­
missione relativamente re­
cente delle donne a questo ti­
po di lavoro. 

Quello che tuttavia colpi­
sce — e lo ha rilevato anche 
l'avvocato Alma Capplello, 
coordinatrice della Commis­
sione per la parità — è che 
nel pubblico Impiego le diri­
genti sono soltanto 394 con­
tro 5 mila 257 uomini e sono 
distribuite per lo più nella 
fascia della prima dirigenza, 
cosicché a livello di direttore 
generale il rapporto diventa 
di 5 donne contro 547 uomi­
ni. «In un mondo fatto di uo­
mini — ha commentato Ele­
na Marinuccl — la donna di­
venta troppo spesso un 
ostaggio perchè sola e in mi­
noranza, Questo avviene a 
tutu 1 livelli, nella politica 
come nel lavoro. La stessa 
legge sulla maternità, che in 
teoria dovrebbe alutare le 
donne che lavorano, In real­
tà, fissando per 11 congedo 
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6ELLARIA • Pensione Ga sperona 
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delle scadenze rigide, diven­
ta una norma vincolante e 
castrante*. Almeno per il 
pubblico impiego, tuttavia, 
con 11 ripristino dei concorsi 
per 1 dirigenti superiori le co­
se dovrebbero cambiare. E 
sul fatto che In quanto a pre­
parazione e meriti le donne 
non sono seconde a nessuno, 
si è mostrato d'accordo per­
fino 11 ministro Gaspari. 

Anna Morelli 

Casalinga, 
lavoro 

da cani... 
Nove milioni: lavorano 51 ore 
a settimana, più di chiunque 

ROMA — È un esercito si­
lenzioso. Nove milioni di 
persone che sgobbano da 
mattina a sera, con una me­
dia di 51,5 ore di lavoro a set­
timana (ma con punte che 
arrivano a 57,6): più di qua­
lunque altro lavoratore di­
pendente. Sono le casalinghe 
o, come qualcuno si ostina a 
chiamarle, le donne «non la­
voratrici». n dato si ricava 
dall'ultima indagine Istat 

Consob: per la Borsa 
occorrono nuove leggi 
MILANO — -La Consob lancia l'allarme. Così non si può 
andare avanti, ha scritto al ministero del Tesoro: 11 mercato 
azionario ha raggiunto proporzioni rilevantissime, mentre le 
norme che lo regolano sono vecchie e anacronistiche. Sono 
•urgenti» interventi normativi per rendere più trasparente 
l'atlivita degli Intermediari finanziari e delle società fiducia­
rie, sorti gli uni e le altre come funghi nel molti mesi del 
rialzo della Borsa. 

«Indilazionabile», dice ancora la Consob a Goria, è una 
disciplina repressiva dell'inslder trading, e cioè della pratica 
di utilizzare informazioni interne alle aziende e riservate per 
fare speculazluonl di Borsa. «Fondamentale», Infine, è rln-
troduzione delle nuove tecnologie anche nel mercato ristret­
to, che «rappresenta ormai un segmento del mercato mobi­
liare di enorme importanza*. 

Per vigilare anche In questo campo con efficacia, la Con­
sob dovrà avere un nuovo regolamento, dovranno essere ade­
guati I suol organici e dovrà essere nominato 11 commissario 
che le manca. 

sulle «strutture e comporta­
menti familiari» in Italia dal­
la quale risulta che l'uomo 
italiano aluta molto poco la 
donna nei compiti domestici: 
mediamente 6,1 ore a setti­
mana, qualche minuto in più 
(6,3 ore a settimana) se la sua 
compagna è gravata anche 
dal lavoro extra-domestico. 

Insomma, un'ora scarsa al 
giorno contro le 7-8 che la 
sua compagna passa tra letti 
da rifare, pavimenti da puli­
re, cibi da preparare. E un 
dato decisamente sconfor­
tante che conferma la rigida 
divisione del ruoli In fami­
glia, sia che la donna lavori 
in casa, sta che abbia un'oc­
cupazione extradomestica 
(anche in questo caso, infat­
ti, l'aiuto del compagno è 
quanto mal modesto); E for­
se in considerazione di que­
sto che la stragrande mag­
gioranza delle casalinghe 
italiane (764%) «non è dispo­
sta o non ha interesse a lavo­
rare fuori casa», principal­
mente perché troppo impe­
gnata tra le pareti domesti­
che (42£%)L Solo il 9,5% sa­
rebbe disposto a lavorare ma 
•in casa o In un luogo vicino» 
e 1*1,4% lavorerebbe se «vi 
fossero servizi sociali soddi­
sfacenti per la custodia del 
figli o dei parenti anziani». 
Dal che si deduce che di nor­
ma la donna continua a svol­

gere, nel piccoli paesi come 
nelle grandi città, il suo mil­
lenario ruolo di assistenza al 
vecchi e ai bambini, oltre che 
quello di «vestale» della casa. 
E comunque il lavoro è pe­
santissimo: le donne Italiane 
sposate con un figlio dedica­
no alla cura della casa 52 ore 
settimanali, se 1 figli sono 
due le ore salgono a 56, se 
sono 3 a 57, sfiorano le 58 con 
4 figli. Per ciò che riguarda 
l'aiuto prestato dal compa­
gno (che si mantiene stabile 
sull'oretta al giorno) la si­
tuazione non cambia molto 
se la donna è impegnata in 
un lavoro extradomestico. 
Da un'Indagine non recen­
tissima ma neppure vetusta 
(risale a 3 anni fa) svolta tra 
le impiegate di Milano risul­
tava che le donne si occupa­
vano da sole di «lavare 1 piat­
ti e riordinare la cucina» nel 
68,7% dei casi; delle pratiche 
mutualistiche della famiglia 
nel 70,9%; degli studi dei fi­
gli e del rapporti con gli inse­
gnanti nel 79,5%. Insomma, 
gran carico di fatiche, estre­
ma solitudine, forse un po' di 
rassegnazione o — come 
qualcuno sostiene — un piz­
zico di ritrosia a «mollare» un 
mlcropotere familiare, l'al­
tra faccia della fatica quoti­
diana, improba e miscono­
sciuta. 

$3. SC. 

Palermo ricorda le vittime dì mafia 
PALERMO — Nella rubrica «Appunta­
menti in città», tra l'elenco delle farma­
ci e di turno e quello del ristoranti tipici, 
con dlclotto righe sbattute in fondo ad 
una pagina sotto un titolo anonimo. 
Cosi U «Giornale di Sicilia» ieri mattina 
ha dato notizia ai suol lettori delle ceri­
monie In ricordo del sacrificio del due 
poliziotti Ninni Cassarà e Roberto An­
tiochia e del procuratore Gaetano Co­
sta assassinati dalla mafia, D'altra par­
te su questo argomento è proprio vero 
che il quotidiano del mattino è solito 
passare da un eccesso all'altro. Appena 
una settimana fa, in occasione dell'an­
niversario della strage di via Pipitene 
Federico, in cui persero la vita insieme 
al consigliere istruttore Rocco Chlnnlci 
due carabinieri e il portiere dello stabi­
le, fra gli intervenuti alla cerimonia, fa­
miliari e autorità, aveva provocato stu­

pore, imbarazzo e interrogativi la visi­
ta-lampo di due rappresentanti della 
proprietà e della direzione di quel gior­
nale Immediatamente ripresi dalla tele­
camera della televisione aziendale. Fu 
proprio Ninni Cassarà, in un'Intervista 
a l'Unità, qualche giorno prima di mo­
rire, a constatare con amarezza che per 
alcuni giornali le vittime di mafia non 
sono tutte uguali. 

Ieri mattina, dunque, messa di com­
memorazione per Cassarà e Antiochia 
nella chiesa della Madonna del Rimedi, 
dove ormai da tanti anni vengono ri­
cordati I funzionari e gli agenti di poli­
zia trucidati dalle cosche. Subito dopo, 
un corteo lia raggiunto la squadra mo­
bile, dove un picchetto d'onore ha into­
nato «Il silenzio». Un'ora dopo, nella ba­
silica di Santo Stanislao, in prossimità 
del palazzo di giustizia, si è tenuta una 
funzione in memoria del magistrato 

Gaetano Costa, U primo dei giudici sici­
liani che con la firma di una raffica di 
ordini di cattura contro il clan Spatola-
Gamblno-Inzerillo creò 1 presupposti 
perù primo grande processo di mafia e 
droga. Quindi, un momento di raccogli­
mento In via Cavour, di fronte alla lapi­
de che Indica 11 luogo In cui Costa, du­
rante una passeggiata solitaria, fu ucci­
so da un killer mafioso. Alle due ceri­
monie sono intervenuti numerosi rap­
presentanti deUe autorità. Fra gli altri 
il presidente della Regione, il de Rino 
NlcolosL 11 presidente dell'Assemblea 
Regionale Siciliana Salvatore Lauricel-
la. Il sindaco Leoluca Orlando, il segre­
tario del Pel siciliano. Luigi Cotajannl, 
l'alto commissario per la lotta alla ma­
fia, Riccardo Boccia, il capo della Cri-
mlnalpol siciliana Ignazio D'Antone, I 
vertici delle tre Armi 

• . L 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indica Mednbanca dei marcato azionario ha fatto registrare quota 313,00 
con una variazione in ribasso dello 0.79 per cento. L'indice globale Comit 
(1972*100) ha registrato oggi quota 736.04 con una variazione negativa 
dallo 0.85 par canto, li rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da MeoTobaoce, è stato pari a 10,00 per cento (10,023 per cento il prece­
derne). 
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CofKH R Ne 
Coftd» SpA" 

13 450 ^ 3 ? 
2 950 
9 420 

Comm Finan 
Editor Spi 

5.160 
8 080 ' 

_-_0 17 

Eurooni 
Eurog Ri Ne 

2 800 

Euroo Ri PO 
EuromobAa 

1 600 
H 

2 600 

Euromob Ri 
11 950 

FK»» 

£impir Spi 

5 250 
20 360 

frinirti SÒT* 
2 590 

Fava* 
Fmrn R p*Nc* 

2.120 
1.321 

(50g 
_0 00 
034* 

HTil 
^ 3 3 

0 84 

FaeunP H R 
929 

3000 
Fiieimb Hd 
Gamma 

5 0 0 0 

-17T7 
=T2? 

G»m«i» R Po 
2 730 

55 
frm Ri 

2 3 9 9 

~o"o5 

Emi 
•*0~48 

ffrpT" 

10 510 
"4 430 

JH Fri» 
Ifi k Fri* 

28 900 
7 .750, 

KTRI N d ~ 
3 845 

Ina. Mit i" 
1 3 2 3 0 
25 950 

F3T9J 

EHH 
"g"T3 
EOI 

3 0 0 rttimobi» 
kerrai I t * 

.128 400 n 

Mitili 
Pan R NC 
Part R N C ~ 

1 240 
4 050 
2 010 
4.820 

Partae SpA 
P«M> E C 

3 590 

PrUi CR 
7.530 

Rlini 
Rima Ri To 
Rivi Fm 

4 . 1 9 0 . 

EOI 
-2B* 
"*5"9"1 

31 200 
18 000 

9 985 
Sabauda Ne 
Sabauda. Fi 
S u i S p » * ~ 

1.450 
2 550 

Schtipairal. 
_ 3 7 1 0 

Sem Ord 
1 2 8 0 
1.870 

Sam Ri 1 869 
Sarti 

55Ì" 
5.700 

=Ts3 
"5!c*5 

1 4 0 

- 6 0 3 

• T e i 
-3"41 
"Tal 

1 8 8 
Siti Rao P" 

8 045_ 

Sme 
Smi Ri Po" 

5 3 7 9 , 
_ 0 4 2 
"•068 

1 9 0 0 
3 001 

Smi-MitlA 
So P i F 
Sopii Ri* 

3 430 
3 010 

Sin 
1.700 

*T5? 
T T T S 
"~O"B7 
- 1 . 3 1 

3 3 
Stet Cr w i r~ 
S i l i Ri Po 

5 720 
3 270 

Tarma Acqui 
5 210 
4 575 

Tripcovich 
War Stai 9 K 

Mn*OSSJAJU 
Aadw 

7.490. 
2 .650 

12.100 

7 0 5 3 
- 0 61 

0 39 
_ 0 0 0 
;1 .45 

a lT 

- 0 . 9 8 
Atnv lmmob 
Catenina -

COBI»» 

7.550 
B06O m 
6 300 

Dal Favini 

Popi Ri PO 328 
Irneam 22.900 
Uracam W 

Boaro 
Cantre 

13.550 

-««•o 

0.31 
-1 .29 

1.67 

jnv Imm.Ca 
Inv Mini Ro 

4.760 
4 230 

Riianam Rp 
Raanamanto 

4.150 

0 18 
"*5*6*t 
- 4 3 0 

rìT490 

-0,34 

Vianrt 

A tuia 

15.006 
28.000 

- 0 . 3 8 
T i ? 
T"55 

0.00 

2.900 

1.425 
Carfaro Rp_ 
Fab Mi Cond 

_j :369_ 
-.122 
- 4 . 2 7 

Atuna Rao 
Orna* C 

3.800 - 2 . 3 1 
Farmrt Erba_ 13.730 ^ 0 - 8 7 
F Erba R Ne 
Fidanti Val 

-?.?gft-
sa 

&: 
«la -£ 

-0.34 
^ 5 

3 8 8 0 
-558 
-Q .54 

18.290 - 1 . 9 : 

10 4 0 0 
3.18 Fiat Or War 

14.850 

3 02 Fiat Pr 
. 13.330_ 

m 
Manu! cavi 

_3.200_ 

M « Larga 
3.750_ 

" iS l 
Ts'o'r 

_ T Q 8 9 

Ment. 1000 
_4S.050_ Lea 

0 0 0 

Fiat Pr War 
fochi Spa 

8 290 

3.388 - 2 . 4 2 

Ranco t i 
CàatUta 

3.350 
" Ì 3 é 
-=T47 

28 000 -0.7i 

»"' 
_20.0S0 

_0_9i 
- 1 . 7 2 

òàmó trr 
m a sacco ' 

_24J50 
JfiJi 

Pumi 3.500 
P i r a l W 

„-O.Q3 

P i — S p A 
2.100 -saa 

Maona» Ro 
Magnati Mar 

jBlsi 
3 .15 . . . 
4 .150 -Q.9S 
4.469 - 0 0 2 

8 4 2 9 - 1 . 4 7 

4&- 3 0 0 1 
P r — R P 

-0.63 

Naeshi 
Haechi Ri P~ 

4.784 

8 2 3 0 - 3 . 1 8 

Racord K He 
_12.000T 

Naca* RTl *J1 

Bel 

Sarta 

6 4 0 0 - 3 . 7 a 

15T5-
441 

Ovatti Rp 

3É£L 
TT2TT 

Saoam 

Sraa Bpd 
30.500 

m m 
1 8 4 9 0 

6.550 

Snm Ri Po 
Sorai Bo 

8.420 
8 2 1 0 

0 4 8 
**2"B7 

Ti 
Sa ia m N e ' 

17.450 
17.400 

- 1 . 8 
18.1 

Dea ZOÌ fc-
Vano SOA ' 

9 .310 
3-301_ 
7.101 

jMWDn^^MC 
-4 .5B 

- 4 . 2 8 V********n*****n 
38.500 •1.28 

Rnaacm Pr 
ftfiaitan Ri P 

1.152 
6 6 0 

Cam Met rt 
P a t r i a 

1.830 

8 9 0 0 -1.S8 

s*r «q, R**r 
Stmdi 
Sunda'feT 

••M** rssr 
TfW = 8 4 1 

F u * R. PO 
T 5 5 T 

515 
1 1 0 0 0 

0.98 
- 1 . 7 3 

10.790 
10.290 ~~M 

2.345 
Magona 7.860 

OO9 
- Q . 5 1 

*eea*_ A n n a Pr «—ag 
AutoTo-MI •m 8 5 1 0 

H J M O 

0 4 1 

TU 

T E i a a j 

Ca-fìloni I 

S u OM Ytat 

2 | w a 
- 1 . 7 4 

E 

3.950 

18 0 5 0 

Òucnm 
Élolona 

11.155 
_12 83Q_ 

- 1 . 2 5 

1182 
0 4 1 

'a .o9oT 
S O 
T i ! 

So Fa Po 
3 8 1 i 

S « * 10.010 
m 
1-38 

F * a T 
1.851 

' n e Ri Po" 
t w t 5 0 0 ~ 

18.200 
- 2 . 0 8 

1.28 
13.900 - 0 6 4 

R P 
2.358 
1.950 

Satm 
SUm Rao P~* 
Sondai Spa 

. 4 0 3 5 
3.997 
1.410 

Rotondi 
MaliutLu 
Mattono Rp" 

19 350 

1 ó o O 

5 790 

1.775 

Aca. Marea» 
Acne. IStBJT 
AoncoL BOP 

a.840 
3saj 

T S 5 

0 0 0 

5.749 

Zuccr* 

320 - • ' ? ^ 3 0 3 
7.340 

- t t9> 

Baatotf 
3 635 M 3 

Ben Sa» 
Bon Sai» * ' 

TeTT 
.37.500 

- 6 9 * £ F a r r i 

4 .090 

3.8«0_ 

- o . i a 
"aia 

_ooo 

21.500 3fi 
Farran Rp 

Cgaftotat» 
1 9 0 0 - 0 53 

Con Acqua-
4 549 ~=U3 

10-26 051 
Je«V Hotal 

5 025 0 5 0 

^ O O 1 ! ^i^^ 
1 0 1 0 0 0 6 0 

ns« 

10 4 8 0 T e ? 
300.25 

Titoli di Stato 
rttoi» 

BTN-10T87 1 2 » 

6TP-1FB88 12% 

BTP.1GC87 12 .6» 

BTP-11G88 12 .6» 

8TP.IMG88 12.25» 

BTP-1MZ88 1 2 » 

8TP-1NV88 12 .5» 

BTP-10T86 13 .5» 

BTP.10T88 12 .5» 

CASSA DP-CP 97 I O » 

CCTECU 82/89 1 3 » 

CCT ECU 82/89 1 4 » 

CCTECU 83/90 1 1 , 6 * 

CCTECU 84 /91 11 .25» 

CCTECU 84-92 10 .5» 

CCT ECU 85-93 9 . 8 » 
CCTECU 85 93 8 , 7 5 » 

CCT-83/93TR2.S» 

CCT-AG88 EM AG83 IND 

CCT-AG90 IND 

CCT-AG91 INO 

CCT-AG95 INO 

CCT-AP87 IND 

CCT-AP88 IND 
CCT-AP91 IND 

CCT-AP95 IND 

CCT-DC88 IND 

CCT-DC87 IND 

CCT-DC90IN0 

CCT-0C91 IND 

CCT-EFIMAG88IND 

CCT-ENIAG88IND 

CCT-FBS7 IND 

CCT-FB88 IND 

CCT-FB91IN0 

CCT-FB92 INO 

CCT-f B9S INO 

CCT-GE87 INO 

CCT-GEB8 IND 

CCTGE91 INO 

CCT-Gf 92 INO 

CCT-GNB7 IND 

CCT-GN88 IND 

CCT-GN91 IND 

CCT-GN95 IND 
CCH.G88EMLG83IND 

CCT-U390IND 

CCT-LG91 IND 
CCT4.G9S INO 

CCT-MG87 IND 

CCT-MG88IND 

CCT-MG91 IND 

CCT-MG95 IND 

CCT-M287 INO 

CCT-MZB8 IND 

CCT-MZ91IND 

CCT-MZ95 IND 

CCT-NV86 INO 

CCTNVB7 IND 

CCT-NV90IND 

CCT-NV90 EM83 IND 

CCT-NV91IN0 

CCT-OT86 IND 

CCT-OT86 EM OT83 INO 

CCT-OT88 EM OT83 INO 

CCT-OT90IN0 

CCT-OT91 IND 

CCT-STBS IND 

CCT-ST88EM ST83 IND 

CCT-ST88EMST83IND 

CCT-ST90IND 

CCT-ST91 INO 

EDSCOL-72/B7 6 * 

EDSCOL-75/909» 

EOSCOL-76/919» 

EDSCOL-77/93 1CK 

REDIMISIU 1980 1 2 » 

RENOfTA-35 6 » 

Craua. 

102,3 

102.25 

100.3» 

103.25 

103 

102,6 
103.» 

101 

102.9 

97.3 

111.6 

114.8 

108 

108.7 

107.9 

104.6 

105.1 

89.7 

102.45 

98.85 

101.2 

99.35 

101,35 

101 

101.7» 

99 

101 

102,2 

104,45 

100.5 

101 

101.2 

101.4 

101,5 

103.35 

99.95 

100.4 

101 

101.7 

103.» 

100.58 

102 

101.7 

102.25 

99.6 

102.8 

99.3 

101.35 

99.9 

101.8 

100.9 

101.95 

99.3 

101.3» 

100.95 

101.76 

98.8 

100.8 

102.3 

99.45 

103.7 

100.85 

100.7 

100.26 

102.5 

99,05 

100.76 

100.1 

100 

102.15 

99.65 

100,95 

98,9 

97.5 

100.1 

107 

102.15 

8 8 

V « r . « 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 4 8 

0 0 9 

0 39 

0 0 0 
0.2f 
0 69 

- 0 . 1 0 

0 3 | 

0 63 

- 0 6 * 

OOO 

oia 
- 0 0 9 

0 5S 

0 57 

0 3 4 

0 0 0 

- 0 0 9 

0 0 0 

0 0 0 

0.08 

- 0 39 

0.00 

a oo 
0 0 0 

0 0 5 

0.19 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0.00 

- 0 . 7 8 

0 0 0 

0.20 

-aio 
- 0 . 1 8 

0.30 

0.08 

0.00 

- 0 . 1 0 

- 0 29 

- 0 0 5 

0.05 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 4 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

0.00 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0.10 

- 0 . 1 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 . 2 0 

0 0 5 

0 0 5 

0.00 

0 0 0 

aoo 
0.00 

0 0 0 

aoo 
0 0 0 

-ais 
aoo 

Oro e monete 
Denaro 

O r o f ino (par or) 

A r g a m o Ipaw kg ) 

Sttr t ina v .c . 

S t a r t n . c (a . 7 3 ) 

Start . n . c (p . 7 3 ) 

Knagarrand 

6 0 p w K M niaaaicaii ' 

2 0 d o a a r i o r o 

M a r e n g o « v i n a r o 

MaTango Itafiano 

Maraogo balgn 

1 6 . 3 0 0 

2 3 4 . 0 0 0 

1 2 4 . 0 0 0 

1 2 5 . 0 0 0 

1 2 3 , 0 0 0 

sto.ooo 
S I O . O O O 

6 5 O . O 0 O 

1 0 3 . 0 0 0 

1 0 0 - 0 0 0 

9 7 . O 0 O 

Maraogo trancea» 

I cambi 

1 0 S . O 0 O 

MEDIA UFFCIAlf DEI CAMBI UIC 

kr l Kae. 

DoltraUSA 

Mvco I K S I K D 

fntatO aVafettMa) 

fìOtaflÙ CiaVaflÉM 

frwvob^gft 

StWfcW.lrJlM 

Sura^feiMdMa 

Coronai óKwuàt 

Habitat OrKat 

Eeu 

Potarocanl iaa 

Y«n aaapponaaa 

FfafACO SMZZaTO 

Scaràno aunrarco 

Corona ma nauaaa 

Corona evadi-» 

kramilWandaBa 

FK*i*t l ) pOrtafa^aaMal 

1432.96 

887.95 

212.01 

810.74 

33.258 

2123.95 

1918.45 

183.805 

10.81 

1451.8 

1 0 3 5 2 

9.289 

854.1 

97.805 

1 9 4 2 0 5 

205.88 

287 r825 

9.77 

1444. t 

887.755 

2 _ ! i j e _ 

8 1 0 J 

3 3 J 3 1 

2147.329 

1913.5 

183.21 

10.80» 

1454.47S 

1048,25 

_ 9 4 1 f 

8 5 2 ^ 

97,an 
194.835 

208.528 

289.37 

9.797 

- O S 3 P»*»Ta9««M*» 1 0 ^ 9 9 1088S 

Convertibili Fondi d'investimento 

Titolo 

BartalTon 8 6 W 6 . S « 

Batd-O» ratajd S 4 Cv 1 4 * 

c W - O o SAarJ SO Cw 129» 

Bwtoni 8 1 / 8 8 C * 1 3 » 

Cabot fcCcar. 8 3 CV 1 3 * 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 * 

C g a S I / S l C v i n d 

E r a V M B M a f a C v 

Efavai SS C v 1 0 3 * 

EfaVScaptaniCv 1 0 . S * 

Era tanaaSSC* 1 0 . 7 5 * 

E t f o r n o M 8 4 e * 1 2 * 

Ganaraa 8*) C * 1 2 * 

G a v d M 8 1 e * 1 3 . S * 

B » M V 8 1 C V 1 3 X S * 

bni-CIr 8 5 / 9 ) 1 Ind 

tri Aar» W 8 8 / 9 3 9 * 

M-Stat 7 3 / 8 8 Cv 7 * 

H - S t M W 8 S / 9 0 « m 

k « - S t M W 8 S / 9 O 1 0 « 

Italeaa 8 2 / 8 8 Cv 1 4 * 

Mast i Mar 8 1 Cv 1 3 . 9 * 

M e u u ' » 7 4 / 8 8 « a a c v T * 

M a n e * Bu*. Ha» I O * 

M U a t 8 a » u i C v 8 * 

Majdtab-Fte* 8 8 Cv 7 * 

» A » d t c « j r i d a j C v 1 3 * 

I H 6 H m i n i l i C v 7 * 

M U l t SHi i l 8 2 S» 1 4 * 

l l i i l u a San 8 8 Cv 7 * 

M i r t n r 1 « ; t a 8 8 C v 7 » 

M i n o » 8 8 Cv 1 4 * 

Mar» U n t a 6 2 C v 1 4 * 

MkjnitaWj S^aflnvlwMs 1 0 H 

Uton-amm84ICv14* 

M m u r t i i a i 8 4 2 C v 1 3 * 

OtVanl 8 1 / 8 1 Cv 1 3 * 

O H I — I » 6 1 / 8 1 Cv 1 3 * 

• M B . 9ta>Cv 6 . 7 5 * 

P M i S I / 8 1 Cv 1 3 * 

Safla 8 1 / 8 8 Cv 1 3 * 

SaaS» 8 9 / 8 8 Cv 1 2 * 

S A * » Baal 8 8 7 8 3 C v 1 0 * 

S. Paole 8 3 A t k * Cv 1 4 * 

S O R 8 3 / 8 8 Sa» 11na 

lari 

1 0 5 . 8 

2 3 2 

1 7 8 

1 3 5 

2 0 8 

6 5 2 

1 3 7 . 6 

1 5 5 

1 7 3 

1 3 8 . 7 8 

1 2 8 3 

4 0 0 . 5 

1 0 3 O 

7 8 5 

1 3 1 3 

2 7 7 

2 2 5 

2 4 8 

1 6 1 

2 1 3 . 2 5 

4 0 9 

SOS 

n o . 

1 2 8 

2 4 9 

1 0 2 . 9 

n.et. 

1 7 1 

1 9 0 

1 5 8 . 5 

3 7 4 

3 0 9 0 

4 5 4 

1 9 4 

3 4 9 . 7 5 

3 4 2 

354) 

3 2 9 

2 4 8 

3 7 S 

•VBX 

4 1 1 

2 8 7 

2 6 8 . 2 8 

1 8 1 . 8 

Prae. 

1 0 4 

2 3 2 

1 7 2 

1 3 4 . 5 

2 0 8 . 5 

6 5 2 

1 3 7 3 

1 5 4 . 5 

1 7 2 3 

1 3 8 . 2 5 

1 2 8 3 

3 9 5 3 

1 0 9 O 

7 8 2 

1 3 4 

2 7 3 

2 2 3 3 

2 4 8 

1 5 9 

2 1 3 . 2 5 

4 1 4 

aio 
n * L 

1 2 8 3 

2 4 8 

1 0 3 3 

r t » . 

1 7 2 3 

1 8 9 . 1 

1 5 8 

3 7 0 

3 0 9 0 

« 6 2 

1 9 4 3 

3 4 9 

3 4 8 

3 5 5 3 

3 3 1 

2 * 5 

3 7 8 

n * . 

4 0 8 

2 8 S 

2 8 8 

1 8 1 3 

et*STWASioi N P . 

aMrCAPTTAL (A) 
aVnBENOIO) 

2 4 . 3 1 0 2 4 . 4 3 1 

14 .304 14 .301 
FONDERSEL (B) 

ARCA BB mì 
2 5 . 7 1 4 2 5 . 7 7 6 

ARCARRfO) 
19 8 3 9 1 9 B 5 f 

1 1 4 2 7 11 
PWIMECAfTTAL (A) 

£21 
36.404 26.497 

WIWERENO (Bl 18 .940 
PRIME CASH tOl 12-364 

18 .970 

12-377 
F. PROF ES30KALE (A) 26.405 
GCNiRCOMiT (B) _16 .74» 

26.508 

UtTim. AZ*0HAmO (Ai 
18 .771 

BMTERa. «L 
16 8 0 5 1 9 6 5 3 

_ 1 2 3 3 0 _ 
«MTtna. RtworTA 101 12 .265 

12 .623 

«•tTRTJfOllOOIO) 
12 .258 

ElJ»>0-ANiaftOMgOA (8) 
1 2 J 3 8 12_231 

16 -231 

EUBO-ANTAPf3 POI 
16 .316 

El*-O-VEGA»01 
12 .711 12 .719 

rwmaoiAì 
1 0 2 1 1 i a a a f 

_ 2 ! 4 S 9 21.i 
VERDE IO) 
AZ2*JWROI8) 

LEL 

11 .662 1 1 6 7 6 

16 .741 18 .781 

11 .724 11 .716 
U J M W 

seutTa-us tei 
JfJNSJ. 16 .404 

N P . 17 0 7 1 
FOWOICRI1 fO) . 1 1 3 3 7 
» - 0 » * T f r V O I 8 ) 14 .181 

11 .540 

SHM&SCOKH 13 3 1 9 
vaCONTEO ASI , 1 6 3 3 4 

14 .233 

13-3QS 

«Sff2£firISLLfiL 
fOW0**rVCST2l8 ) 

" — 
AUWEQ6 

14 .661 14.7061 

»W31ACAPTTA<.(A) 
15 .669 19 .712 

1 4 3 0 7 
•«MAAMENOJOL 

J134J 

MPOCTOSETTE * ) , 
11 .984 11 .968 
14 .624 

Omw,GtSTr81 _14.391 

1 4 . 4 9 3 

«US»AR»40 r tAt lA 86AWC1ATO « ) 
1 4 . 4 1 » 

«dS»AR*AX> tTAUA RCDOITO IO) 
JLSS1 l l f * l 
_12-343_ _ 1 2 . 3 3 t ; 

tmnottrio) 
fHTWCOCt l fTTUUfW 

1 1 6 3 8 l l f j g 

BW M1tO*TOHOO BJ) 
J±2U !±2M 

awMutmjwooioi 
11 .112 1 1 . 1 0 9 

C A W T A t f m W 

CASH M . FUNO 18) 

1 3 3 5 6 1 3 . 6 7 3 

1 1 6 4 6 1 1 6 — 

CO»»OHAFIRIt tAai l 
1 3 Q 3 3 13.C 

fiw*nAixatorrf8| 
1 Q 4 7 6 1 0 4 — 

i a i 9 i 
M»fiCfajprTjej_ 10 .448 

JSi2f 
c t s r m i M i o i 

_ 1 t t 4 4 8 

ctsTTyuaw 
ia339 i n a « 

R>7P»1K78.IOIC-'eW 
-1SL11! imi 

tFTCA*TTA». » ) 
10 4 1 6 1 P 4 3 f 

f PT90WD IQI^ 
10 290 10 369 

TiamiloH 88 Cv 1 4 * 1 6 8 3 1 M . I 
LSL 

•9?H„ 
1 0 0 1 » 

FONOCftl 2 18) 

JSÌU 
.•9WI 1 0 . 0 0 0 1 0 . 0 0 0 


